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glianza a Dio sono gia iscritti in ogni uomo e che I'insieme .
sono l'unica via per la realizzazione di ciascuno, uomo o

donna che sia. Il nostro compito € solo nell’indicare una
strada. Un proverbio dice che “quando il saggio indica la luna,
lo stupido guarda il dito”: non vorrei che questo fosse anche
il rischio della nostra Associazione; il nostro compito ¢ indica-
re immagine ¢ la somiglianza di Dio che ogni uomo ha gia
in dono per il fatto di essere persona, ¢ aiutare ogni uomo a
scoprire questa immagine ¢ somiglianza.
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